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DPD DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SEDE PESCARA

DPD021 SERVIZIO FORESTE E PARCHI

DPD021003 UFFICIO PARCHI E RISERVE

OGGETTO:

D.P.R. 8 SETTEMBRE 1997 N.357 ART.3 COMMA 2. – INTESA SULLO
SCHEMA DI DECRETO PER LA DESIGNAZIONE DELLA ZONA SPECIALI DI
CONSERVAZIONE IT7110202 GRAN SASSO, SUL TERRITORIO DELLA
REGIONE ABRUZZO IN ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 92/43/CEE.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni,
“Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e
seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002, “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000” pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 24 settembre 2002;

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio del 17 ottobre 2007, “Rete Natura 2000.
Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione
(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 6 novembre 2007, e
successive modificazioni;

Viste le Decisioni di esecuzione (UE) 2023/241, 2023/243, 2023/244 della Commissione Europea, che adottano il
sedicesimo aggiornamento dell’elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione biogeografica
mediterranea [notificata con il numero C(2022) 583], alpina [notificata con il numero C(2022) 598] e continentale
[notificata con il numero C(2023) 607] (Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, L 7, 9 gennaio 2019);

Visto l’elenco dei SIC/ZSC, classificati ai sensi della Direttiva 2009/147/EC, aggiornato al dicembre 2022 è
pubblicato sul sito del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica -
https://www.mase.gov.it/pagina/schede-e-cartografie;

Visto l’aggiornamento dei contenuti della Banca dati Natura 2000, trasmesso dal Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare, Direzione Generale per la Protezione della Natura e del Mare, con lettera prot.
142886 del 20 dicembre 2021 alla Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea, per il successivo
inoltro alla Commissione Europea, Direzione Generale Ambiente;



Vista la Strategia Nazionale per la Biodiversità, predisposta dal Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare ai sensi dell’articolo 6 della Convenzione sulla diversità biologica fatta a Rio de Janeiro il 5 giugno
1992 e ratificata dall’Italia con la legge 14 febbraio 1994, n. 124, sulla quale la Conferenza Stato-Regioni ha
sancito l’intesa il 7 ottobre 2010;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro della salute, del 22 gennaio 2014, di adozione
del Piano di azione nazionale per l’uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell’articolo 6 del Decreto
Legislativo 14/08/2012, n. 150;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro della salute, del 10 marzo 2015, con il quale,
in attuazione del paragrafo A.5.1 del sopra citato Piano di azione nazionale, sono state emanate le “Linee guida di
indirizzo per la tutela dell’ambiente acquatico e dell’acqua potabile e per la riduzione dell’uso di prodotti
fitosanitari e dei relativi rischi nei Siti Natura 2000 e nelle aree naturali protette”;

Vista la Legge 6 dicembre 1991, n. 394, recante “Legge quadro sulle aree naturali protette” e successive
modifiche e integrazioni;

Vista la deliberazione della Giunta regionale dell’Abruzzo n. 877 del 27 dicembre 2016 con cui sono state
approvate le misure generali di conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000;

Vista la deliberazione della Giunta regionale dell’Abruzzo n. 279 del 25 maggio 2017 con la quale sono state
modificate ed integrate le misure generali di conservazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale 877 del
27 dicembre 2016;

Vista la deliberazione della Giunta regionale dell’Abruzzo n. 562 del 5 ottobre 2017 con la quale sono state
modificate le misure generali di conservazione di cui alla deliberazione della Giunta regionale 279 del 25 maggio
2017;

Considerato che con Delibera di Consiglio Direttivo del Parco Nazionale Gran Sasso Monti della Laga n. 42/18
del 2018 sono stati approvati gli obiettivi e le misure di conservazione, relativi al IT7110202 Gran Sasso
interamente ricompreso entro il perimetro dell’area protetta di rilevanza nazionale;

Considerato altresì che con nota prot. 5/Segr. Pe del 28 gennaio 2020, inviata al Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare – Direzione Generale per il Patrimonio Naturalistico e per conoscenza al Ministro
del MATTM dott. Sergio Costa, è stata segnalata la mancata osservanza delle disposizioni unionali in materia di
pubblicità nella fase di istituzione di tutti i SIC della Regione Abruzzo, che avrebbe determinato la violazione
della posizione giuridica soggettiva dei portatori d’interesse non avendo potuto partecipare al procedimento di che
trattasi;

Richiamate:

 la DGR n. 726 del 23/11/2020 “D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 art.3 comma 2. – Intesa sullo schema di
Decreto per la designazione di 7 Zone Speciali di Conservazione sul territorio della Regione Abruzzo in
attuazione della Direttiva 92/43/CEE” con la quale si affida l’incarico all’Avvocatura Regionale affinché
“… previa verifica della legittimità del procedimento afferente la fase di istituzione dei Siti Natura 2000,
adotti ogni iniziativa utile a contrastare in sede giurisdizionale ed eventualmente anche presso gli Organi
dell’Unione Europea, le determinazioni assunte dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare…”;

 la DGR n. 401 del 21/07/2022 “D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 art.3 comma 2. – Intesa sullo schema di
Decreto per la designazione quali ZSC dei SIC: IT7120213 Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del
Salinello, IT7130024 Monte Picca-Monte di Roccatagliata, IT7110209 primo tratto del fiume Tirino e
Macchiozze di San Vito, IT7120201 Monti della Laga e Lago di Campotosto” con la quale “nelle more



dell’accertamento della presunta liceità del percorso amministrativo di designazione della rete Natura
2000 e del conseguente avvio dell’eventuale ricorso presso le sedi competenti” si rimandava ad una fase
successiva l’approvazione degli obiettivi e delle misure relativi al SIC IT7110202;

Tenuto conto che, in ordine al SIC IT7110202 Gran Sasso, la Regione Abruzzo, prima di approvare la relativa
presa d’atto dello schema di Decreto ministeriale per la designazione quale Zona Speciale di Conservazione (ZSC)
del sito, riteneva dirimente chiarire:

 la effettiva vigenza del Progetto Speciale Territoriale (PST) "Scindarella – Montecristo”, approvato con
Deliberazione di Consiglio Regionale n° 135/5 del 18/05/2004, e, quindi, la condizione di non
assoggettabilità dello stesso ai divieti da porre per le ZPS;

 le conseguenze della designazione in ordine allo svolgimento delle attività addestrative militari nell’area
del poligono di tiro di Monte Stabiata nel Comune dell’Aquila ricadente in parte all’interno del Parco
Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga, anche con riferimento alle procedure di valutazione di
incidenza ambientale (VINCA);

Considerato che nel periodo successivo all’approvazione della D.G.R. n. 401 del 21/07/2022 sono intervenuti in
merito ai punti da chiarire specifica corrispondenza tra il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e il
competente Assessorato all’Agricoltura e, in ultimo, un incontro presso il Ministero stesso tra i rappresentanti
degli enti interessati (Governo, Regione e Comune) e le rispettive strutture tecniche;  

Vista la nota del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Reg. Uff. Uscita. Prot.103555 del
23/06/2023 (prot. RA 273125 del 26/06/2023) in cui si chiedeva alla Regione Abruzzo di “procedere alla
condivisione tecnica dello schema del decreto di designazione per la successiva acquisizione dell’intesa e
designazione” e il relativo riscontro (prot. RA 280880/23) del 29/06/2023 con il quale il Servizio DPD021 si è
reso disponibile all’esame della bozza del D.M. di designazione da sottoporre a successiva intesa;

Vista la nota prot. 341875/23 del 10/08/2023 con cui il Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ha
chiesto l’intesa della Regione Abruzzo sullo schema di decreto per la designazione quale ZSC del SIC IT7110202
Gran Sasso, allegato alla nota stessa;

Visto lo schema di Decreto (acquisito agli atti con prot. 341875/23) per la designazione quale Zona Speciale di
Conservazione (ZSC) del sito, di tipo B, IT7110202 Gran Sasso, con un’estensione pari a 33995
ettari, della regione biogeografica alpina insistente nel territorio della regione Abruzzo e del Parco
Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga (Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione;

Tenuto conto che l’espressione della formale intesa consentirà la designazione quale ZSC del SIC prima citato;

Considerato:

 che è necessario assicurare l’allineamento fra le misure di conservazione e la Banca dati Natura 2000,
mediante una verifica da effettuarsi da parte della Regione e dell’Ente Parco Nazionale Gran Sasso Monti
Laga, entro sei mesi dalla data di emanazione del decreto oggetto della presente DGR;

 che sulla base del monitoraggio dello stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse
comunitario potranno essere definite integrazioni o modifiche alle misure di conservazione, secondo la
procedura di cui all’articolo 2, comma 1, del citato decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio 17 ottobre 2007;

Preso atto della necessità di chiudere nel più breve tempo possibile la procedura di infrazione 2163/2015 di
mancata designazione delle ZSC;

Ritenuto, pertanto, opportuno, nelle more dell’accertamento della presunta liceità del percorso amministrativo
di designazione della rete Natura 2000 e del conseguente avvio dell’eventuale ricorso presso le sedi competenti,
esprimere l’intesa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del DPR 357/97 sullo schema di provvedimento per la designazione



della ZSC di riferimento;

Ritenuto, altresì, necessario:

 specificare che le misure generali di conservazione di cui alla DRG 279/2017 e ss.mm.ii. relative al
recepimento dei contenuti del D.M. n. 184 del 17/10/2007 e s.m.i., si applicano a tutte le ZPS e ai
SIC/ZSC non interamente ricompresi all’interno di ZPS, non determinando tale precisazione alcun
decremento del grado di tutela complessivo della Rete Natura 2000;

 prendere atto della nota del MASE prot. 366154/23 del 07/09/2023 con la quale la Direzione Generale
Patrimonio Naturalistico e Mare ha comunicato su specifica richiesta della Giunta regionale che “sulla
base della ricostruzione documentale fornita da codesta Regione Abruzzo risulta che il Progetto Speciale
Territoriale "Scindarella - Montecristo" - approvato definitivamente ai sensi dell'art. 6 e 6 bis della L.R.
18/83 nel testo in vigore con Delibera di Consiglio Regionale n° 135/5 del 18.05.2004, possa rientrare
nel caso degli impianti di risalita e nuove piste da sci “previsti negli strumenti di pianificazione generali
e di settore vigenti alla data di emanazione del presente atto, a condizione che sia conseguita la positiva
valutazione d’incidenza dei singoli progetti ovvero degli strumenti di
pianificazione  generali  edi  settore  diriferimento dell'intervento…” di cui all’art. 5, comma 1, lett. m del
D. M. 17 ottobre 2007 n.184;

 specificare, altresì, che con riferimento alle attività addestrative militari nell’area del poligono di tiro di
Monte Stabiata nel Comune dell’Aquila detta area non ricade all’interno del perimetro della ZSC da
designare e che, quindi, si procederà separatamente in ordine ad eventuali iniziative volte a codificare
apposite procedure autorizzative;

Dato Atto che:

 il Dirigente del Servizio Foreste e Parchi attesta che il presente atto non comporta oneri finanziari a carico
del Bilancio Regionale;

 il Dirigente del Servizio e il Direttore del Dipartimento, ai sensi degli artt. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e
ognuno per la parte di competenza, con la sottoscrizione del presente atto hanno espresso il proprio parere
favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa e alla legittimità dello stesso;

 con riguardo agli obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. 33/2013, che la presente Deliberazione non
contiene dati personali o sensibili;

Visto l’Art. 15 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii.;

Vista la L.R. n. 77 del 14/09/1999 e ss.mm.ii.

Udito il Vice Presidente della Giunta regionale con delega ai Parchi e alle Riserve Naturali;

A VOTI ESPRESSI NELLE FORME DI LEGGE

D e l i b e r a

per le motivazioni riportate in narrativa, che qui si intendono integralmente richiamate

1. di stabilire che le misure generali di conservazione di cui alla DRG 279/2017 e ss.mm.ii. relative al
recepimento dei contenuti del D.M. n. 184 del 17/10/2007 e s.m.i., si applichino a tutte le ZPS e ai
SIC/ZSC non interamente ricompresi all’interno di ZPS, non determinando tale precisazione alcun
decremento del grado di tutela complessivo della Rete Natura 2000;

2. di prendere atto della nota del MASE prot. 366154/23 del 07/09/2023 con la quale la Direzione Generale
Patrimonio Naturalistico e Mare ha comunicato che “sulla base della ricostruzione documentale fornita
da codesta Regione Abruzzo risulta che il Progetto Speciale Territoriale "Scindarella - Montecristo" -
approvato definitivamente ai sensi dell'art. 6 e 6 bis della L.R. 18/83 nel testo in vigore con Delibera di



Consiglio Regionale n° 135/5 del 18.05.2004, possa rientrare nel caso degli impianti di risalita e nuove
piste da sci “previsti negli strumenti di pianificazione generali e di settore vigenti alla data di
emanazione del presente atto, a condizione che sia conseguita la positiva valutazione d’incidenza dei
singoli progetti ovvero degli strumenti di pianificazione  generalie  di  settoredi  riferimento
dell'intervento…” e che, quindi, il Progetto Speciale Territoriale "Scindarella - Montecristo" non rientra
nella fattispecie dei divieti da porre per le ZPS, come previsto all’art. 5, comma 1, lett. m) del D. M. 17
ottobre 2007 n.184;

3. di specificare che con riferimento alle attività addestrative militari nell’area del poligono di tiro di Monte
Stabiata nel Comune dell’Aquila detta area non ricade all’interno del perimetro della ZSC da designare e
che, quindi, si procederà separatamente in ordine ad eventuali iniziative volte a codificare apposite
procedure autorizzative;

4. di prendere atto dello schema di Decreto per la designazione quale Zona Speciale di Conservazione
(ZSC) del sito, di tipo B, IT7110202 Gran Sasso, con un’estensione pari a 33995 ettari, della regione
biogeografica alpina insistente nel territorio della regione Abruzzo e del Parco Nazionale Gran Sasso e
Monti della Laga (allegato 1), che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

5. di esprimere l’intesa ai sensi dell’art.3 comma 2 del DPR 357/97, sul su citato schema di Decreto
Ministeriale;

6. di dare mandato al Servizio Foreste e Parchi di provvedere agli atti consequenziali e alla trasmissione
della presente Deliberazione al Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per la designazione
della ZSC di riferimento.

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito regionale
www.regione.abruzzo.it

Allegato 1: Schema di Decreto per la designazione quale Zona Speciale di Conservazione (ZSC) del sito, di
tipo B, IT7110202 Gran Sasso

http://www.regione.abruzzo.it/
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